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Nel giallo di Milano qualcuno vede la mano dello spionaggio ••;.-. 

UCCISO FORSE CON IL CURARO 
IL MISTERIOSO SUD-COREANO 

L'episodio segue i diciassette rapimenti di compatrioti della vittima nella 
Germania di Bonn — Per la prima volta era andato a cena fuori casa 
Si era creduto morto di infarto — I risultati dell'autopsia fra due mesi 

Lee Hwan Sik 

Il complotto di Dallas 

SECCO RIFIUTO 
ALLE RICHIESTE 
DI CLAY SHAW 

Il giudice ha fissato a ottobre il pro­
cesso per l'uccisione di Kennedy 

NEW ORLEANS. 19. 
Il processo a carico di Clay 

Shaw. l'uomo che è stato ac­
cusato dal procuratore distret­
tuale Jim Garnson di complot­
to nell'assassinio del presiden 
te Kennedy, inizicrà probabil­
mente ai primi di ottobre. Il 
magistrato Edward Haggerty 
ha infatti respinto la richiesta 
dei legali di Shaw di conside­
rare nullo il capo di imputa­
li one; non solo, ma lo stesso 
giudice ha respinto tutte le ec­
cezioni che l'uomo d'affari di 
New Orleans — attraverso il 
•uo avvocato Ed Wegmann — 
aveva sollevato. . 

Edward Haggerty. ha anche 
dichiarato che il processo do­

vrebbe regolarmente iniziare ai 
primi di ottobre, avendo egli. 
infatti, stabilito che l'avvocato 
di Shaw, potrà presentare qual­
siasi altro appello solo entro il 
26 settembre. Il procuratore 
Garrison intanto sta dando gli 
ultimi ritocchi alla sua accusa, 
nella quale — come ha dichia­
rato più volte: e ultimamente 
in un'intervista concessa al set­
timanale « Playboy » — soster­
rà che Oswald (l'unico omicida 
secondo ii rapporto Warren) 
era soltanto una figura di se­
condo piano e che invece Ken­
nedy fu assassinato da sei in­
dividui. fra i quali Shaw. tutti 
al servizio della Cia. 

Lettera da Torino 

« Sbagliate, 
sono miei i 
170 milioni 
del Toto» 

SANREMO. 19. 
Oprii giorno ce né una. ma il 

fisco e i cromili non sono assi­
stiti daìla fortuna nella caccia 
del vincitore delia schedina di 
domenica scorsa. Il neo-miliona­
rio continua a rimaner nascosto. 
salvando cosi i suoi 110 milioni 
0 rotti dalla pesantissima mano 
del fisco. 

Ieri sera Vultima ipotesi aveva 
fatto diventare neo-milionario un 
signore di Bordiahera. che. pas­
sando casualmente per Sanremo. 
sarebbe dovuto essere stato ba­
ciato dalla dea bendata: tutti i 
cronisti e curiosi si sono tra 
sferiti infatti a nette tarda a 
Bordiahera. 

Sibilline lettere e telefonate 
continuano a pervenire nella ri­
cevitoria della « fortuna >: sta­
mane il proprietario del bar. 
signor Ccnqiu ha ricevuto una 
lettera scritta a macchina: « So­
no un torinese — dice la let­
tera — la schedina che ha vinto 
i 170 milioni l'ho giocata io pres­
so il suo bar. L'avevo' compilala 
a Torino, non mi è stato possi­
bile giocarla nel mio bar abi­
tuale perché una telefonata ur­
gente mi ha chiamato a Sanre­
mo... Sui giornali — prosegue U 
misterioso mittente — ho letto 
parecchie inesattezze, ma que­
sto non ha importanza. Appena 
le acque si calmeranno non man 
cherò di farle visita ». La let­
tera è firmata da un certo Gil­
berto abitante in n o Renino 
Margherita 

Non è da escludere che si 
tratti di un ennesimo scherzo. 
E proprio per questo l'indiziato 
numero uno, il cartolaio Joe Ca­
parro. continua ad essere sor-
—gfiofo dai cronisti. 

Ennesima sentenza 

Assolto: 
non avevo 
pagato il 

canone TV 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 
Anche un tribunale è d'accor­

do con il giudice conciliatore di 
Sesto San Giovanni e con il pre­
tore di Piana degli Albanesi: 
non pagare il canone d'abbona­
mento alla TV non costituisce 
reato. 

Ad esprimersi in questo senso 
è stato il tribunale di Caltanis-
setta (presidente Franco), chia­
mato a giudicare un cittadino di 
Santa Caterina Villaermosa — 
Giovanni Lo Cascio — contro il 
quale l'intendenza di finanza 
aveva emesso decreto penale di 
condanna al pagamento di 36.400 
lire per il mancato pagamento 
del canone dal 1. luglio '64 al 30 
giugno '66 relativo ad un appa­
recchio televisivo sistemato nei 
locali di una sezione democri­
stiana. 

Per la verità, il Lo Cascio. 
opponendosi al decreto, non ri­
vendicava il diritto a non pa­
gare. ma chiedeva che. semmai. 
l'ingiunzione dì pagamento fosse 
rivolta al rappresentante legale 
della sezione e non a lui che era 
un semplice iscritto. 

Il collegio dei magistrati ha 
preferito non entrare nel merito 
della questione ma tagliare la 
testa al toro assolvendo il Lo 
Cascio con la formula più am­
pia. perché, cioè, il fatto di non 
pagare il canone non costituisce 
in ogni caso un reato. 

Soltanto tra qualche settimana. 
quando la sentenza verrà depo­
sitata in cancelleria, si potrà co­
noscere la motivazione del prov­
vedimento. Si ritiene che, nel 
prendere la sua decisione, il tri­
bunale non si sia discostato dal­
le considerazioni che hanno sug­
gerito le altre analoghe sentenze. I 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 
Agenti del controspionaggio 

hanno compiuto oggi un'accu­
rata visita alla sezione Estre­
mo Oriente dell'ISPI, in via 
Clerici 5, che il coreano Lee 
Hwan Sik di 36 anni, morto in 
circostanze ancora da chiari­
re, frequentava da otto anni, 
come borsista. Hanno esami­
nato ogni oggetto, ogni carta, 
ogni appunto appartenente 
allo sventurato studente. La 
operazione, avvenuta nel più 
stretto riserbo, è durata va­
rie ore. Si ignora se gli inve­
stigatori del SID abbiano tro­
vato qualcosa che possa offri-
re una traccia sicura per chia­
rire l'enigma, e cioè se il de­
cesso del coreano sia avvenu­
to per cause naturali, o per 
avvelenamento da curaro. La 
autopsia non ha, fino a que­
sto momento, contribuito a fa­
re luce sul caso. Ci vorranno 
due mesi, per avere i risulta­
ti definitivi. Contemporanea­
mente all'operazione del con­
trospionaggio. carabinieri del 
Nucleo investigativo e agenti 
della squadra politica della 
questura, sotto la direzione 
del pubblico ministero dottor 
Scaglioni, hanno eseguito un 
sopralluogo nell'appartamen­
to di via Rita da Cascia 10/8, 
alla Barona. dove lo studente 
orientale abitava insieme con 
l'amico e connazionale Lee 
•lon Whon. 11 soprallugo è ini­
ziato alle 14,30 ed è terminato 
alle 19.30. Il magistrato, in­
terpellato dai giornalisti, ha 
dichiarato che allo stato attua­
le delle indagini tutte le ipote­
si, anche quelle apparente­
mente più romanzesche, sono 
da prendere in considerazione. 

Non si esclude cioè che Lee 
Hwan Sik — che aveva ag­
giunto al proprio nome origi­
nario quello di Antonio, dopo 
la conversione al cattolicesi­
mo — abbia fatto la fine toc­
cata recentemente a diciasset­
te suoi connazionali nella Ger­
mania di Bonn e ad altri in 
Francia. 

Insomma, il sospetto che Lee 
Whan Sik sia stato eliminato 
come oppositore dell'attuale 
regime di Seul è tutt'altro che 
dissipato. Anzi gli amici, con­
nazionali e milanesi, sono tut­
ti convinti che il decesso non 
è dipeso da cause naturali. 

Ricostruiamo ora i fatti. 
La notte tra mercoledì 13 e 
giovedì 14. all'1.30, lo studen­
te coreano giunse cadavere al­
l'ospedale Policlinico, accom­
pagnato dal suo coinquilino. 
Nella prima diagnosi i sanita­
ri si pronunciarono per un pro­
babile infarto. Tuttavia, date 
le particolari circostanze del­
la morte, l'autorità giudizia­
ria ordinò l'autopsia affidan­
dola al perito settore profes­
sor Antonio Ritucci dell'Isti­
tuto di medicina legale del­
l'Università di Milano Con­
temporaneamente Lee Jin 
Whon riferiva al magistrato 
sulle ultime ore del suo amico. 

e Lee — egli ha racconta­
to — uscì come al solito la 
mattina per recarsi all'ISPI. 
Mi disse che la sera avrebbe 
cenato fuori, cosa che prima 
non aveva mai fatto, e che di 
conseguenza sarebbe rinca­
sato un po' più tardi del so­
lito. Era nostra abitudine di 
prepararci da noi i pasti. Io 
rincasai verso le 20. mangiai 
un boccone, poi mi sedetti di­
nanzi al televisore ». 

e Poco dopo le 22 — ha pro­
seguito il giovane — rincasò 
anche Lee. e vedemmo insie­
me una parte del film in pro­
gramma. Dopo aver mangiato 
dell'uva — io presi anche un 
caffè — andammo a letto, ver­
so le 23.30. Ci addormentam­
mo. dopo avere chiacchierato 
un pò" Mezz'ora dopo fui de­
stato di soprassalto da due 
urla successive. Mi accorsi 
subito che Lee era a terra. 
Accesi la luce, corsi verso di 
lui. cercai di rianimarlo. Chia­
mai il portiere Luigi Lecca-
corvi che gli praticò la respi­
razione bocca a bocca, quin­
di chiedemmo l'intervento al­
l'ospedale ». 

Le prime perplessità sono 
sorte dal momento che l'au 
topsia non ha potuto stabilire 
che il decesso sia avvenuto 
per cause naturali. Non sono 
state riscontrate lesioni al 
cuore ed è stato escluso che 
a determinare la morte sia 
stato un fatto epilettico, dal 
momento che l'esame del cer­
vello non ha portato alla sco­
perta del focolaio che gene­
ralmente si riscontra in questi 
casi. 

E' corsa persino la voce 
che l'intervento di gruppi di 
sudcoreani abbia contribuito 
a scongiurare il pericolo che 
le spoglie, su richiesta dei fa­
miliari. fossero cremate se­
condo la consuetudine corea­
na, ciò che avrebbe impedito 
la necroscopia e quindi ogni 
indagine sull'enigmatico caso. 

Deciso dal governo della Turchia 

Niente campionato dopo 
la s t rage nello stadio 

Le indagini sulla tragica sparatoria per le strade 

ANKARA — Il governo turco 
ha deciso di sospendere a tem­
po indeterminalo 11 campionato 
di calcio di serie B In seguito 
ai tragici disordini di domenica 
scorsa, nei quali 41 persone 

hanno perso la vita e numerose 
sono rimaste ferite. Nella 
foto: una persone si aggira tra 
le macerie di un albergo — Il 
cui proprietario è di Kayserl — 

che è stato gravemente dan­
neggiato da alcuni vandali, so­
stenitori della squadra del Si-
vas; in secondo piano, alcuni 
poliziotti. 

Misterioso attentato in una casa di Orgosolo 

Bombe contro una vedova 
Il marito fu assassinato 
Separazione dopo 40 anni 

Cervi torna scapolo 

Soltanto entro la fine di ottobre il tribunale civile di Roma 
omologherà il decreto di separazione consensuale chiesto dal 
noto attore Gin 0 Cervi e dalia moglie Angela Gordini. I due 
hanno inoltrato domanda di separazione circa un mese fa : 
dopo il consueto tentativo di riconciliazione del giudice è stata 
accettata la domanda, motivata da una e sopraggiunta incom­
patibilità di carattere ir. I l termine e sopraggiunta » era evi­
dentemente più che necessario, visto che il Maigret televisivo 
che ha 66 anni, viveva con Angela Gordini da 40 anni. Nella 
foto: Gino Cervi con la moglie 

L'arresto proposto dal PM 

Scandalo tabacchi: 
manette per Cova? 

s_ T - « ^ M »>ia>. 
i. m . J 

Pietro Cova, il direttore del 
monopolio tabacchi, già sospe­
so dal servizio per Io scandalo 
esploso due anni fa. rischia di 
essere arrestato da un momento 
all'altro. Infatti il pubblico mi­
nistero Alberto Maria Felicetti. 
oltre a chiederne il rinvio a 
giudizio sotto l'accusa di pecu­
lato. falso e interesse privato. 
ne ha anche proposto l'arresto. 
La decisione di emettere il man­
dato di cattura spetta al giu­
dice istruttore il quale ha rice­
vuto in questi giorni i volumi­
nosi incartamenti del processo. 
Nella stessa posizione di Co­
va si trova il marchese Giaco­
mo Tedardi di Tavasca. il quale 
all'epoca io cui lo scandalo 

scoppiò era ispettore generale 
dei servirà amministrativi del­
l'ufficio esportazione del mono­
polio. 

Il PM ha inoltre chiesto il 
rinvio a giudizio per concorso 
in alcune delle accuse mosse ai 
due principali imputati, di Ugo 
Cinelli e Mano Carlo Giorgi. 
azionisti di grosse società ita 
liane ed estere per l'importa 
zionc. l'esportazione e in ge­
nere il commercio di tabacco. Il 
magistrato ha infine chiesto la 
assoluzione per insufficienza di 
prove di Aldo e Piter Giuseppe 
Bugnone e Carlo Giarrè. Le so­
cietà di Cinelli, Giorgi, Bru-
gnoli e Giarrè avrebbero in­
cassato miliardi danneggiando il 
Monopolio. 

Altri due fratelli della 
donna sono in carcere 
per omicidio — Pasto­
re rapinato del fucile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

La popolazione di Orgosolo, 
la scorsa notte, è stata svegliata 
di soprassalto dall'esplosione di 
quattro bombe a mano lanciate 
da sconosciuti contro la casa del­
la vedova Francesca Mele, di 
41 anni, proprietaria di un ne­
gozio di generi di abbigliamen­
to. Fortunatamente non si la­
mentano vittime: una bomba è 
esplosa sul davanzale della ca­
mera da letto dove la vedova 
riposava insieme a un bimbo di 
9 anni; due bombe sono finite 
davanti alla saracinesca del ne­
gozio. danneggiandola: la quar­
ta bomba ha fatto saltare un'al­
tra finestra. 

Le forti deflagrazioni sono 
state chiaramente udite dai vi­
cini, ma nessuno ha osato usci­
re dalle case per avvertire la 
polizia e i carabinieri. D com­
missario di Orgosolo. dopo ave­
re udito le esplosioni, ha cer­
cato con alcuni agenti di loca­
lizzare il punto del paese in 
cui si era verificato l'attentato. 

Francesca Mele, paralizzata 
dal terrore, nonostante potesse 
servirsi del telefono, ha atteso il 
mattino per denunciare i| fatto. 
La donna è assai conosciuta nel 
paese: i suoi familiari, alcuni 
anni orsono. furono implicati in 
alcuni fatti delittuosi. 

Il marito di Francesca Mele. 
Raffaele Fois. venne ucciso sul­
la porta di casa, alla periferia 
di Orgosolo. con alcune fucila­
te. il 24 novembre 1960: gli as­
sassini non furono mai scoperti. 
Due fratelli della donna si tro­
vano rinchiusi in carcere di Ori­
stano accusati di duplice ornici-
dio: un terzo fratello. Andrea. 
sconta una condanna per furto 
nelle carceri di Sassari. 

Le cause dell'attentato sono. 
per il momento, rimaste oscure, 
A Orgosolo. si mormora che la 
donna abbia subito altri atten­
tati qualche tempo fa quan3o 
ignoti malviventi cercarono, me­
diante alcuni fon praticati nei 
mun della sua casa. dì lanciare 
delle bombe a mano. 
Certamente, gli attentatori do­

vevano conoscere abbastanza 
bene le abitudini della vedova. 
in quanto, ieri notte, una bomba 
a mano è stata gettata proprio 
contro le finestre della carnea 
da letta La donna vive in uno 
stato di isolamento, con la «ola 
compagnia di un bambino di no­
ve anni, che spesso dorme con 
lei. 

La causa pio plausibile del 
nuovo attentato appare la ven­
detta. soprattutto se si tiene 
conto dei precedenti della fa 
miglia di Francesca Mele. 

Un altro episodio delittuoso e 
avvenuto a Sanile, sempre TI 
provincia di Nuoro. li serv.>p* 
siore Cosimo Sirca. di 26 r.nn\ 
è stato aggredito mentre cuvo 
diva il gregge in un ovile fuon 
del paese. Due fuorilegge, ar­

mati e mascherati, hanno inti­
mato al giovane di aprire la por­
ta della casa colonica che si tro­
va presso l'ovile: hanno rubato 
un fucile da caccia calibro 16 e 
una cartuccera, 

Cadono nella rete 
due uomini del 

racket delle bische 
Vincenzo Racco, detto Rudy, si era barricato in un « basso » di Napoli 
Contro di lui duplice mandato di cattura — L'altro, uno dei fratelli Sacca, 
arrestato a Barcellona — I due uomini dovrebbero chiarire in tutti \ 
particolari il grave episodio di banditismo di piazzale Tel Aviv a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

Alle prime luci dell'alba è 
stato catturato, in un terraneo 
ubicato nella zona tra Barra e 
San Giorgio a Cremano (la 
estrema periferia orientale del­
la città), Vincenzo Racco di 42 
anni, detto Rudy. uno tra j mu 
temibili esponenti della delin­
quenza organizzata del capo­
luogo lombardo. 

Si tratta di un individuo che 
potrebbe fornire preziose indi­
cazioni alla polizia milanese 
per risolvere completamente la 
sparatoria di largo Tel t\viv 
(nella quale fu ucciso il gio­
vane parrucchiere Luigi De 
Lua). 

Anche l'altro presunto prota­
gonista della sparatoria mila­
nese, Dante Sacca, è stato arre­
stato oggi a Barcellona, in 
Spagna. La notizia è stata co­
municata alla sezione italiana 
dell'Interpol. 

Vincenzo Racco è stato cattu­
rato in circostanze che indica­
no con sufficiente chiarezza l'av­
venuto « sganciamento » opera­
to dall'organizzazione per conto 
della quale agiva, e nella quale 
tendeva ad assumere un ruolo 
di sempre maggior peso. E' 
stato sorpreso in un terraneo 
che era chiuso dall'esterno. I 
poliziotti hanno dovuto forzare 
i lucchetti di due porte prima 
di poter penetrare nel locale m 
cui il Racco s'era nascosto. 
rannicchiato in un ripostiglio 

Vincenzo Racco è stato arre­
stato in esecuzione di due 
mandati di cattura: il primo ri­
sale al 25 luglio scorso ed i 
capi di imputazione sono: ten­
tato omicidio e sfruttamento 
della prostituzione. Il 15 luglio, 
in via Crespi, spalleggiato da 
Francesco Pernioni da Aver-
sa, Michele Tiritello da Fog­
gia, Franco Rastelli da Foggia. 
e 'Gianfranco Maffoni detto 
il tigre da Melzi. tentò di uc-
cidere a colpi di pistola Co­
simo Passarelli che gli aveva 
soffiato la donna da lui sfrut­
tata. Maria Mele. 

Il secondo mandato di cat­
tura è recentissimo: porta la 
data di sabato 16 settembre. 
Capi di imputazione: associa­
zione per delinquere e estor­
sione a più riprese, con la mi­
naccia delle armi, di 16 mi­
lioni ai danni dei dirigenti dei 
circoli (eufemisticamente la 
squadra mobile napoletana in 
tal modo indica le due bische 
clandestine, qualificando diri­
genti i loro caratisti) « Ari-
ston * (3 milioni) e « Duomo » 
(13 milioni). 

1 complici del Racco in que­
st'ultimo reato sono i fratelli 
Eugenio (già arrestato per al­
cune centinaia di denunce per 
truffa collegata alla attività 
della « Texilmec ». una orga­
nizzazione di € magliari *). Da­
vide e Dante Sacca, rispettiva­
mente di 40. 34 e 28 anni. Fran­
co Rastelli di 27 anni, e Co­
simo Murianni di 30 anni. 

Come è possibile ricavare dai 
nomi dei complici delle due im­
prese delittuose, il Racco man­
teneva buoni rapporti con i vari 
esponenti delle gang milanesi: 
di qui l'importanza della sua 
cattura al fine di conoscere come 
realmente stanno le cose. 

Tutto ovviamente potrà avve­

nire però solo se il Racco si 
deciderà a dire ogni cosa. Più 
motivi inducono a non lasciarsi 
prendere da eccessivo ottimi­
smo. Vincenzo Racco potrebbe 

La polizia ha accertato che 
quasi sicuramente tra i compo­
nenti la spedizione c'erano il 
Murianni ed il Rastelli. Ora vieti 
da chiedersi come è possibile 
(a meno die non facessero il 
doppio gioco, ma è molto peri­
coloso in certi ambienti) che il 
Murianni ed il Rastelli. schie-
rati dalla parte del racket delle 

bische contro il Tmtello, possa­
no aver organizzato insieme con 
il Racco l'estorsione di ben 13 
milioni ai danni del circolo di 
via Duomo alle cui dipendenze 
il Murianni lavorava come » go­
rilla ». 

La situazione è quindi estre­
mamente intricata e, non tanto 
facilmente, sarà possibile venir­
ne a capo. Vinccn:o Racco que­
sta sera, scortato dal dott. Cor-
radiai e dai suoi agenti, e par­
tito da Napoli alla volta di Mi­
lano. 

Sergio Gallo 

Senatore de 
dal giudice per 
le sale da gioco 

di Mi lano 
MILANO. 19. 

Anche a Milano le inriag ni 
per identificare i capintesta del 
racket delle bische. i mandan­
ti e gli esecutori della feroce 
sparatoria di largo Te! Aviv 
hanno registrato un fatto nuo­
vo: l'interrogatono da parte 
del magistrato del senatore de-
mocrist ano Arturo Perugini. 
eletto nel collegio di Nicasiro 
e membro della commi ss.one 
Industria e Commercio. II suo 
interrogatorio è da porsi m re­
lazione alla sua carica direttiva 
in seno a] consiglio de! e rcolo-
bisca Duomo di vìa Pattan. g.à 
taglieggiato per 13 milioni dai 
tre fratelli Sacca e da Vincen­
zo Ruoceo. 

1 
L'atleta polacca giudicata uomo 

Per qualche 
cromosoma 
in meno.. . 

Casi rarissimi, iali da non giustificare allarmi nel cam­
po dello sport femminile - Il parere del prof. Margaria 

MILANO. 1!). 
Ci sono delle atlete clic 

possono, sportivamente par­
lando. far la barba ai loro 
colleghi maschi? Pare di 
si. Ma, in questo caso, i 
risultati di gara suscitano 
imbarazzati sospetti. 

Quella donna, coi muscoli 
tanto sviluppati e un panni­
colo adiposo tanto poco este­
so da permetterle in gara 
di raggiungere tempi ma-
schili, è proprio donna? L'in­
terrogativo. naturalmente 
non è frequente: ma qual­
che volta i severi giudici 
di gara vengono seriamente 
colti dal dubbio. 

Qualche tempo fa a Bu­
dapest. m occasione di un 
incontro atletico internazio­
nale. ù problema esplose poi­
ché alcune atlete sembrava­
no appunto possedere attri­
buti inequivocabilmente ma­
schili. La faccenda, però, 
venne risolta in via diplo^ 
matica e il dubbio rimase. 

Ora c'è il caso di Kiev. 
Per la prima volta i medi­
ci sportivi, su richiesta del 
comitato organizzatore dei 
giochi atletici, hanno uffi 
cialmente sentenzialo che 
una donna non poteva parte­
cipare alle gare femminili 
in cui era reaolarmente 
iscritta. Era Klobukowska. 
polacca, primatista dei cento 
metri, pare che non posseg 
aa che pochi attributi fem­
minili. In una parola sareh 
he. inequivocabilmente, p-ù 
uomo che donna Ed Era ha 
quindi dovuto abbandonare 
le piste. 

Si può determinare con si 
curezza il sesso di una per­
sona? 

« Con l'esame microscopico 
de-, cromosomi, si — dice il 
prof. Rodolfo Marnarla, che 
è direttore dell'istituto di fi­
siologia umana dell'Univer­
sità di Milano —. I cromoso­
mi del sesso si possono indi-
viduare bene e quindi l'ac-
certa mento è in questo caso 
sicuro ». 

Afa la rtrmna può essere 
enns aerata più uomo che 
donna en'tanto in rarissimi 
coti e Tan'o rari — ricorda 
il prof Marnarla — che fino 
a non mo'to tempo fa 'e don 
ne-barbute e le donne-can­
none ven:vano mos'rate co­
me fenomeni eccez-'onali nei 
baracconi delle fiere >. 

In Italia, ad esempio, nes-
svvn ricorda che vi siano 
state delle atlete che ab 
h'ano sollevalo qualche pro­
blema dì questa delicata na­
tura. Apvare quindi impro­
babile che si arrivi ad un 
< censimento sessuale* del­

le ragazze sportive, come in­
vece taluno già afferma. 
Sembra assurda tale even­
tualità, perchè bisognerebbe 
sottoporre tutte le atlete 
all'esame dei cromosomi. 

L'accertamento non può 
avvenire in altro modo, per­
chè non sempre le donne-
uomo posseggono attributi 
maschili facilmente indivi­
duabili. D'altro canto, come 
dice il prof. Morgana « an­
che i confini del sesso, cosi 
come quelli nazionali, sono. 
convenzionali ». 

Se poche sono le « femmi­
ne-uomo ». abbastanza nume 
rosi appaiono invece i casi 
di quelle donne che posseg­
gono in abbondanza ormoni 
maschili: ma non al punto 
da provocarne un cambia­
mento di SCASO. Si tratta di 
anormalità sessuali che. pe­
rò. non possono impedire 
alla donna che ne è affetta 
di gareggiare sugli stadi se 
lo sport le interessa. 

« Anche se un po' anorma­
le — afferma Margaria — la 
donna non può perdere il 
suo diritto a cimentarsi nel­
le gare sportive. Intanto per­
chè è sempre donna: e poi 
perchè nello sport son pro­
prio certe anormalità che 
possono permettere all'atleta 
di primeggiare. Camera era 
un anormale, anzi un ma-
Iato. Non dal punto di vista 
sessuale: ma da quello so­
matico Egli soffriva di una 
ipotrofia dell'ipols. Però 
proprio por questo, il 2 nan­
fe di Sequals è fin'to sul 
rins» ». 

Il caso di Kiev, quindi, non 
può bastare per gettare l'al­
larme nel mondo sportivo 
femminile. E" un caso limite 
e come tale deve essere va­
lutato dalla medicina spor­
tiva. Potrebbe anch" verifi­
carsi che un atleta femmina 
si mascolinizzi facendosi 
iniettare ormoni maschili. 
Tecnicamente ciò è possibi­
le. Un aumento degli ormo 
ni maschil' produrrebbe nel 
soggetto in questione tino 
srilunvo dei caratteri *e**tia-
lt secondari che snno nronri 
del mnsch'O Ad *>*prnvn del­
la muscolatura (e. neVo 
sport muscoli più triUipiifi 
sign'f.rnr.a p;ù mi'nrr men­
tre più grasso significa v ù 
za vorrai. 

e Però — come osserva il 
vrof. Maraarìa — qua' è 
quella donna che per otte­
nere qualche nvclore temr*» 
sulla p:«ta ri.schierebo" vo­
lontariamente di virilizzar­
s i ? ^ 

p.c. 

in poche righe j 
Via un orecchio a morsi 

AVELLINO — Durante un li­
tigio per futili motivi Antonio 
Foglia, di 19 anni, ha staccato 
con un morso l'orecchio destro 
al ventiquattrenne Giuseppe 
Maisto. ET stato arrestato e de­
nunciato per lesioni aggravate. 

Bandiera papale 
LONDRA - Sulla nave che le 

portava da Fofkestone a Boulo-
gne, un gruppo di mille donne 
cattoliche inglesi volevano issa­
re sul pennone la bandiera pa­
pale bianco-gialla insieme a 
quella britannica. D capitano è 
rimasto perplesso poiché nel , 

linguaggio marinaro la bandie­
ra gialla vuol dire: «passegge­
ri con febbre a bordo». Non si 
sa quale sia stata la sua de­
cisione. 

Zanzare vincono leoni 
JUNAGADH (India) - Per 

colpa delle zanzare c'è stato un 
esodo in massa di leoni dalli 
giungla di Gir. Sembra che i fa­
stidiosi insetti si fossero molti­
plicati a tal punto nella zona 
da costringere anche i padroni 
della foresta ad andarsene. 

Disastroso Beulah 
MERTDA (Messico) — Il pas­

saggio dell'uragano Beulah sul­

la penisola dello Yucatan ha la­
sciato solo distruzione: circa il 
settanta per cento delle case 
sono state abbattute o danneg­
giate migliaia di persone sono 
senza tetto, cinque sono morte 
e diecine sono scomparse. Lo 
uragano sta ora dirigendosi 
verso le coste meridionali del 
Texas. 

In orbita Cosmos 178 
MOSCA — L'Unione Sovieti­

ca ha lanciato ieri un satellite 
cosmos il 178.mo della serie, im­
mettendolo in un'orbita con pe­
rigeo di 145 chilometri • 
geo di 205 chilometri. 


